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ia questione di Candia 
Fucilate:0 incondii 

Atene 14. — La scorsa notte fuvyi scam- 

“bio di fucilate a Kissamo, Parécchie località 

sono incendiate. 3 

Per l’ autonomia 

Atene 14. — I capi degli insorti ebbero 

una conferenza cogli ammiragli in cui di- 

chiararonsi favorevoli all’ annessione | di 

Candia alla Grecia. Gli ammiragli e consoli 

prepararono un proclama al popolo candiotto 

riguardo all'autonomia. 

Il bombardamento di Kissamo 

Londra 15.:—:Lo Standard conferma che 

gli insorti bombardano Kissamo. 

Il:blocco . 

Londra 15. — I dispacci ‘e ‘parecchi gior» 

pali dicono che il biocco di Creta e del 

Pireo comincerà domani oppure mercoledì. 

La flotta greca contro la turca 

Londra 15. — Il Times ha da Atene 
che fu ordinato alla flotta greca di tirare 

contro. le navi turche. molestanti i pescatori 

greci. 
Danilo reggente di Creta ? 

Londra 15. — Il Daily Telegraph ha da 

Pietroburgo: Lo Czar è tavorevole alla can- 

didatura del Prineupe Danilo del Montene- 

gro. alla reggenza di Creta. 

L'autonomia è decisa 

Londra 15.— 11 Daily News ha da La 

Canea, I Consoli ricevettero .l'ordine di 

diramare per tutta Creta il proclama an- 

munziante: |’ autonomia. 

Il blocco a Candia 

Londra 15. — ‘Lutti gli ammizagli  rice- 

+ vettero l'ordine di intimare il blocco. a 
«Candia. Si ritiene. che il. blocco..ai (porti 
greci non:incomincierà se non quando quello 
all’Isola di Candia. non fosse. riconosciuto 

sufficiente. La fiotta. greca si. allontanerà 
dall’ Isola di Creta. in caso contrario; sarà 

scortata fuori. delle acque cretesi. 

. Smentita ellenica 

Parigi 15. —. La. Legazione, greca pub- 

blicò. dei. documenti. tendenti. a, smentire 

l'‘asserzione ‘che il. commodoro. greco non 

comunicò agli insorti la dichiarazione degli 

ammiragli sulla autonomia di Candia, I 

giornali però. dicono .che, tali. documenti 

non furono comunicati ai cancellieri delle 

grandi Potenze. i 

IN AFRICA 

£ nostri prigionieri 

< Aden 15. — La' ‘colonna del tenente 

Scala, giungerà a Zeila. verso il 22 marzo; 
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J.sogni di Marta 
, di M.MARYXAN 

Ctiraduzione dal francese di C. Gr PALAGI-SCAGLIARINI 

(proprietà riservata) 

La signora Desbarres era, tanto laboriosa 
che il tempo non poteva sembrarle. lungo ; 
ma, nella sua qualità di. massala economa, 

sospirava talvolta vedendo nella cantina die | 

minuire le legna, ed affrettava col desiderio 
la stagione in cui la luce. del.sole sostituisce 

| l'olio della lucerna, sempre costoso, ed in 
cui la vita materiale diventa più facile per 
le. famiglie. che non, ne hanno molti da 
spendere. 

In quanto a Marta, è uopo dirlo, rian- | 
dando la sua vita. durante gli ultimi tempi,:: (operarsi nella sua vita? Ella non si sarebbe | 

le pareva che i mesi fossero .stati per lei 

lunghi anni, dla 
Non ostante 1’ allegria dell’ indole ; sua, 

non ostante l'affetto di cui era circondata, 

non ostante tutto le distrazioni, che in casa ‘ 
| cercavano di procurarle, la noia la tormen- 

tava, e non poteva mai avvezzarsi alla mo- 

« notomia di quella vita sempre uguale. 

Nella vita è un grande inconveniente non 

poter adattarsi alla propria condizione. Dopo 

tutto, se Marta non era, felice, ciò. accadeva 

perchè ella. pensava al passato 6 sognava 
nell’avvenire, e sentiva un vivo desiderio GESI 

novità, 

\\quella del tenente Gambi invece. giungerà 
qualche:giorno dopo. Nella successiva colon- 
ra di 200 prigionieri; comandata;dal capi- 
tano:Tola, vi sono il. capitano Villa, i te- 
nenti Spreafico; Bornia, Marchiori Enrico e 
i medici Mauri e Marsanich. Le. colonne 
giungeranno.a Zeilara! circa 10-giorni d'in- 
tervallo fra l'una è l’altra.» 

Per gli ammalati ritardatari 

Roma 15 — La Croce Rossa ha telegra- 
fato al direttore della sua spedizione ad Hat- 
rar di mandare dei conforti e dei medica- 
menti ad Addis Abeba peri prigionieri am- 
malati ritardatari che. rimanessero. ancora 
calà dopo la partenza dell'ultimo scaglione, 

AL VATICA.NO 

Messa Papale 
Roma 14. N° S. Padre ha celebrato 

stamattina la-Messn.nella Sala «del Trono. 
Oltre.un centinaio. di. persone. vi asssiste- 
vano; le quali. poi, .sono. (state tutte um- 
messe al bacio. del piede. 

Il nuovo Pro-datario 
ed il nuovo Prefetto dei Riti 

Si conferma. .che: dopo.-la celebrazione 
delle solenni canonizzazioni, la quale è fis- 

la ‘Prefettura dei Riti per prendere il posto 
di Pro-datario, rimasto: vacante per;la morte 
dell’ E.mo Bianchi. Dicesi che )° E.mo Maz- 
zella andrà &l posto di Prefetto della Con- 
grezazione dei Riti. 

L’ASTENSIONE DEI CATTOLICI 
Dovrebb'.essere, superfluo, tuttavia insi- 

stiamo nel mettere in guardia i nostri lettori 
cattolici contro gli artifici di certi fogli 
liberali, che si studiano di spargere dubbii 
sull’astensione dei ‘cattolici italiani dalle 
prossime elezioni politiche. 

Gli uni pretendono che il divieto .del 
Papa non sussista più, o almeno valga meno 
di prima, perchè il Papa non lo rinnova 
tassativamente ; dimenticando che gli ordini 
proibitivi valgono di loro natura pienamente 
e sempre fino a tanto che non vengano re- 
vocatidall’autorità.»che ili (havemanati ; gli 
altri pretendono che tra. i cattolici sincera- 
mente osservanti dei. proprii doveri ci sieno 
scissure. 

Sono,.tutte fole. 
Il Sommo, Pontefice mantiene il divieto 
assoluto ai cattolici italiani di partecipare 
alle elezioni politiche; lo sappiamo, in via 
certissima. Però  qualsiensi le persone «che 
disputansi l' ufficio di deputato; qualsiasi il 
loro- colore ‘politico, è-obbligo certo idei cat- 
tolici di astenersi dal votare. Chi facesse il 
contrario. mancherebbe al proprio dovere. 

E° poi del-tutto falso, che tra i cattolici, 
consapevoli ed osservanti dei propri doveri, 
ci sieno o ci possano essere delle scissure 
a questo. riguardo,;..perchè è troppo certo 
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sata al 230 maggio, | E.mo : Aloisi:lascierà 

il:divieto pontificio ed è troppo certo l’ob- 
bligo. in ‘coscienza di osservarlo. i 

Del resto è falso che, così facendo; ‘i cat- 
tolici manchino ai propri doveri verso la 
patria. L° osservanza dei doveri della Reli- 
gione cattolica. non può costituire mai una 
mancanza all'adempimento .di. veri. . doveri 
d’altro ordine e d'altra natura. 

Nel caso concreto poi, è chiaro che'tutti 
ì candidati alla deputazione' politica, mini- 
steriali che sieno, o crispini, o sonniniani, 
o repubblicani, o socialisti, non possono gio- 
vare davvero sostanzialmente. al. bene del 
nostro paese, perchè tutti. quanti. mancano 
a:quello che;.secondo «i; principii\e.la dot- 
trina cattolica è indispensubile per riuscirvi, 
cioè riconoscere la Chiesa e il Papa per 
quello che ‘sono, volere . la riconciliazione 
dello Stato col Papato e colla Chiesa, porre 
per base dell’ indirizzo politico e della legi- 
slazione tutti i principii cristiani. 

B.l'astenzione  dei.vcattolici; dimostra, e 
grida appunto questo, che una sola è la via 
per dare al nostro :paese ordine, pace e pro- 
sperità; ed essa è:cercare sinceramente la 
pace colla Chiesa. e col Sommo. Pontefice, 
porre per base della vita pubblica la legge 
di Uristo; che i cattolici italiani questo vo- 
gliono ; che ogni partito alieno da così fatti 
principii, chiamisi ministeriale, 0 ccrispino, 
o sonniniano, 0 repubblicano .0. socialista, 
non. solo è impotente sanare i mali onde 
l’Italia è afflitta, ma ad altro non riuscirà 
che ad accrescerli e ad aggravarli. 

Ci par pure’ superfluo aggiungere, che 
un’ esperienza durata omai molti lustri ha 
pienamente giustificato anche in via pratica 
questi giudizi. e queste predizioni, 

Socialismo e manomorta 

e liberalismo in genere 

Scrive l’ Osservatore Romano : 
«A. proposito delle. manomorte. laiche, 

che ora ‘vanno sostituendo le manomorte 
ecclesiastiche, i socialisti si danno molto 
d’attorno per compilare Statistiche dei mi- 
lionari e degli arcimilionari . del vecchio e 

‘del. nuovo. mondo, per dimostrare l’ urgente P 3 
necessità di ‘abolire anche. le. manomorte 
laiche, come già furono ‘abolite le mano- 
morte ecclesiastiche. E’ questo senza‘ dubbio 
un buon precedente pel ‘Socialismo, poiche 
esso dimostra ‘che la proprietà collettivista 
dello Stato è già stata di fatto proclamata, 
e di più è già stata molte volte applicata 
e. praticata. 

Infatti, quando lo Stato. abolisce la ma- 
nomorta ecclesiastica (coi. famosi incamera- 
menti dei beni della Chiesa, del Clero, degli 
Ordini religiosi, sempre mette ‘innanzi il 
diritto che ha la Stato. sopra queste pro- 
prietà, che fa comparire sue, dal momento 
che ne; ha distrutto i possessori. e i pro- 
prietari. 

Così un bel giorno il Collettivismo socia- 
lista dichiara che i cittadini e i privati 

posseggono beni per concessione dello Stato. 

Venuto il momento, in cui lo Stato deve, 

pel bene pubblico, togliere questa conces- 

sione privata, tutte le. proprietà restano 

senza proprietari. E siccome le cose di nes- 

suno. sono «dello Stato, così lo Stato prende 

ed:avoca ‘a.sè queste proprietà senza pro- 

prietario e senza padrone. ; 
In tal caso il socialismo collettivista non 

ha che da copiare ad litteram ciò che non 

è stato detto e ciò che è stato fatto dal 

liberalismo incameratore. 

I nostri dottrinarii, che ora si dicono con- 

servatori (perchè preme ad essi di conservate 

quello che hanno e quello che si sono presi), 
credono di ridurre al silenzio i socialisti e 

di dare il colpo di grazia al socialismo, di- 

mostrando colle cifre alla mano che, abolite 
le manomorte laiche e incamerati i patrimoni 

di tutti i milionari e gli arcimilionari del 

mondo, e ripartite queste ricchezze ai nul- 
latenenti, a. mala pena toccherebbero.a cia- 

scuno:due o tre decine di lire. 
Questo è verissimo ed è argomento con 

simile e assai concludente a quello che usò 

nel 1849 il vecchio Rothschild a Francoforte, 
quando due comunisti di quell’ epoca li 

dissero, che i duecento milioni di fiorini che 

egli possedeva dovevano essere ripartiti © 

divisi fra tutti. 
« Avete perfettamente ragione, rispose il: 

furbo israelita. Ora..in Huropa vi sono circa. , 

duecento milioni. di abitanti: vuol dunque , 

dire che ognuno dere avere da me un fiorino. 

Eccovi. i due fiorini, che spettano a voi due: 

andatevene adunque, e da me nulla; dovete 

più:avere e nulla potete più pretendere. » 

Se nor che questi ragionamenti e questi 

fatti non vanno bene soltanto contro il co- 
munismo e il socialismo, ma calzano a ca- 
pello eziandio contro ciò che in. proposito 
ha fatto il liberalismo dottrinario. e mode- 
rato. 

Coll’ abolizione degli Ordini Religiosi e 

coll’incameramento dei beni ecclesiastici sì 
dovevano ..ristorare. le finanze pubbliche. 

Ebbene, che. cosa ne è avvenuto ?, Mai tanto 
come adesso, i Governi incameratori furono 

oppressi da debiti e da disavanzi. Si doveva 

favorire 1’ agricoltura. Vedete ora come si 
trova l'agricoltura nei paesi maggiormente 
incameratori, 

Si doveva diffondere .e spargere nel po-. 
polo quel: reddito, che era goduto da pochi 
preti e da pochi frati.  Domandate. un po’ 
agli operai e ai poveri, quanto lavoro di 

più e quanto pane di più hanno avuto, da 

che la mano viva dello Stato si è sostituita 

alla mano morta della Chiesa. i 

Dunque restano sempre evidenti e inecec- 

pibili queste verità : 

1. Il liberalismo © coll’ incameramento dei 

beni della Chiesa, è anticipato socialismo in 

pratica ; { x 

2, Con: tale incameramento si sono viep- 

più depauperati i popoli, per cui più facil- 

mente questi si lasciano sedurre dalle pro- 

da una preoccupazione penosa, doppiamente 
pesante. da sopportarsi per un indole gene- 
rosa come la sua: e cioè. dal timore che la 
sua. persona fosse un peso per la modesta 
casa cho l'aveva accolta. 

tando la zia a.cucire gli abiti, ad accomo- 
dare la biancheria 6 sopratutto prendevasi 
cura dei fanciulli, che amava: sinceramente. 
Ma tutte queste occupazioni non la distrae- 
vano, e l'inverno passò per lei molto lento. 

” Talvolta, quando rifletteva alla sua condi- 
zione, si accusava di essere ingrata verso 
la Provvidenza, come. appunto le scriveva 

‘ la madre. di Saint-Paul, i 
Dopo. ciò, essa nuovamente. annoiavasi, © 

pensava: con ispavento ai. .lunghi anni, che 
i doveva. passare «in quella monotonia ed ùni- 
: formità. Quale cambiamento:sinfatti, poteva 

veerto ‘maritata. Era: povera}e; se in provincia 
era ancora permesso ai pretendenti il disin- 

| per:marito: qualcuno» de pochissimi [giovani, 
che conosceva. Non era meglio quindi, pen- 
sava essa, non avere i pensieri e gli obblighi 
di una famiglia? Accadrà così anche a me, 
disse un giorno ad alta voce, e non potendo 

| trattenere un sorriso, vedendo passare, di- 
nanzi alla finestra ove lavorava, una vecchia 
zitella, col grembiale di cotone turchino 
sotto lo scialle e in cuffia. 

La signora Desbaress alzò gli occhi con 
! stupore, seguì la direzione dello sguardo di 
Maxta e sorrise ella pura alla sua volta, 

‘E’ uopo riconoscere però che era afflitta ; 

Si provava quindi a rendersi utile, aiu-.! 

teresse; ella; non era disposta» ad. accettare . 

— Ah! parli della signorina Maria-Luisa? 

Una santa e degna persona! Ma hai tu dav- 
vero una vocazione: così ferma. al celibato, 
Marta 2 Non. posso ‘erederlo. quando ti vedo 
tanto affettuosa verso i bambini. 

— Che volete» che faccia ?. disse  trista- 
mente la giovanetta, lasciando ricadere il 
lavoro sulle ginocchia e con un sospiro in- 
volontario. 
— Perchè non ti mariteresti ? chiese tran- 

quillanente la signora Desbarres, infilando 
l'ago. Saresti una buona madre di famiglia, 
mia cara, od anche una amabile sposa, poi- 
chè la tua indole è dolce, uguale, quantun- 
que non troppo allegra. 

— Lo ero molto per l’ addietro, mormorò 
Marta 
— S'interruppè tosto, pentita di aver la- 
sciato isfuggire quella parola. Ma la signora 
Desbarres: non la interpretò male. 

— Infatti! notò ella, si è sèompre allegri 
quando si è piccoli. Poi sopraggiungono gli 
anni, e si cambia un poco, ina nori dipende 
sempre da noi. Del resto, so che ti stimano 
molto a Guingamp, Marta, quantunque tu 
conduca una vita molto ritirata. Potresti fa- 
cilmente, un, giorno o l’altro, trovare un 
marito | 

— To?... dimenticate, cara zia, che non | 

possiedo nulla ! Sa ; 

— 0h, quando due .giovani si amano, Sl 

| contentano di poco, ed. il lavoro del marito 

unito all'economia della moglie, fa procedere 

bene la casa. Forse io ho torto di dir questo, 

aggiunse essa, guardando sua nipote e sorri. 
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dendo, ma conosco un giovine che pensa & 

te, Marta. 
Marta alzò i suoi. belli occhi, con una e- 

spressione quasi sprezzante. 
— Ah! diss’ ella, so bene di chi parlate, 

non è forse di quell’impiegato delle tasse 

che passa e ripassa nella via uscendo dal 
suo. ufficio ? 

— Guardate un po’ queste figliuole! escla- 

mò la signora Desbarres, niente sfugge ad 

esse | Ebbene, s0 che non ti ha ancor chiesta 

in matrimonio, ma questo potrebbe succe- 

dere, mia cara | 3 

La giovanetta non rispose; e si curvò sul 

suo lavoro. Con suo gran stupore la zia si 

accorse che la nipote piangeva. 

— Che hai? esclamò, che ho io.detto da 

cagionarti tanto affanno? I° avrei forse of- 

fesa con uno scherzo che io credeva inno- 

cente ? , i 
Marta 1’ abbracciò. 

i 

— ‘Oh! no, disse ella con forza asciu-. 

gandosi le lagrime: voi non sapreste cagio- — 

nare dolore a nessuno! Piango perchè... | | 

‘— Perchè? Dimmi perchè, Marta, non 

devi tenermi celata la cagione del tuo do- 
lore. 

— Ebbene, rispose la giovanetta abbrac- 
ciandola di nuovo, piango perchè vi sono 
carico, e dico a me stessa che se non fossi 
una egoista, accetterei--la prima occasione 
che mi si presentasse per risparmiarvi la 
spesa del mio mantenimento. 

(continua.) 
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messe di un prossimo miglioramento della 
loro:condizione; 
_3. Coll’ abolizione, della manometta eccle- 

siastica si è venuta a formare quella mano- 
morta taica, che ognora più eccita l’ odio 
contro il capitale e contro la proprietà, e 
perciò è tanto sfruttata dal socialismo col- 
lettivista. 

Da tutto questo però resta a concludersi 
che la questione ‘sociale, introdotta dal libe- 
ralismo, non può essere risolta che col Ca- 
techismo, specialmente: là dove è prescritto 
Non rubare. 

Le pillole di Catramina nelle affezioni 
catarrali superano sempre ogni aspattativa. 

L'ITALIA 
Brescia — Un pericolo spaventevole: — 

L'altra sera 1l signor Prati, conduttore del moli- 
no idraulico Glisenti in Carcina è fornitore di fa- 
rine per l’esercito, in compagnia del caporale 
della sussistenza Pozzoli, addetto al pastificio mi- 
litare che si trova attiguo al detta molino, volle 
visitare il cassone-buratto per verificarvi ‘alcuni 
guasti, 

Avvicinatosi un \po' ‘troppo all’ albero di tra- 
smissione, il cui moto rotatorio è così. rapido #a 
compiere 120 giri. al minuto, venne. impigliato 
nelle falde della giacca e trascinato nel vorticoso 
giro del palo. Fortunatamente ebbe la prontezza 
di abbracciar tosto l’asta girante, che altrimenti 
sarebbe stato sbattuto e sfracellato contro la vie 
cina. parete. i; 

Il Pozzoli, uscì spaventato a chiamar aiuto, ed 
alle sue grida accorse il meccanico. Mansi Giu 
Seppe, e abbassate le chiaviche, tece deviare la 
‘corrente motrice del molino. 
Ml povero Prati, che in quel frattempo avea 
già compiuto 60) giri, fu raccolto quasi fuori dei 
sensi: aveva perduto la parola, sì che si temeva 
uva commozione : cerebrale, e il corpo gli si era 
allungato per la grande.tensione dei tendini e dei 
muscoli, prodotta dalla velocità del moto. 

Sotto la solerte cara del medico; ril poveretto 
potè in breva riaversi, ed ora sembra scongiurato 
ogni pericolo di fatali conseguenze, ‘ ‘ 

Chiusi — Una grossa frana presso Siena. 
— In territorio del comune di Sarteano (Siena), 
causa corrosione delle acque, formossi una frana 
lunga metrì 1500 e larga 500, danneggiando una 
casa colonica, che fu subito sgombrata, senza che 
si deplori nessuna vittima. 

La stessa frana portò inoltre lo spostamento di 
diversi m.tri della ‘strada provinciale Sarteano- 
Cianciano. 

Lo spostamento stesso continua : gradatamente, 
però senza pericoli non essendovi, nella direzione 

. presa dalla frana, altre abitazioni. 

‘Messina — Un. cattolico esemplare. >— 
E° morto a 76 auni il celebre fisico dutt. Antonio 
Costa Saija, professore nell’ università di Mes- 
sina, uumo pio, cattolico fervente, fedele al Papa 
ia tutt) e. per tutto. Egli era ritenuto fra i più 
dotti non della sola Sicilia, ma dell’ Italia, e la 
sua fama era europea. Calebri scienziati, da ogni 
parto del mondo, venivano per eansultarlo ‘e ve- 
derlo. Era ricco di censo ed illibato, e faceva 
continue opere di beneficenza. Fu pure consigliere 
comunale. In ogni sua lezione trecciava il nome 
di Dio: la scienza veniva da lui, i corpi si muo- 
veveno, diceva in un momento di s'atto, perchè 
il Dio che adoro li fa muovere. 

Per la sottoscrizione al monumento di Vittorio 
‘Emanuele rifiutoszi di sottoscrivere, ed al rettore 

dell’ uuversità ‘che lo avvertiva ‘del danno che 
. gliene potea' venire, rispose: sottoscrivo; ed in 

fatti di. proprio  puguo surisse ul proprio nome e 
le tre parole: zeru, civè nulla ! Gli studenti l’a- 
mavano moltissimo, quasi si direbbe l’ adoravano. 

ral:. 

Palermo — Assassinio di un possidente 
sicilano — In territorio San Giovan.i Lapunta 
(Catania), nel proprio domicilio venne assassi- 
nato, a scopo di furto, il possidente Sa'vatore 
Corsaro, di auni 77. 

Sono stati ‘arrestati, come supposti autori del 
delitto, Angela. Musumarra eil suo. ganzo An- 
tonio Maugeri. i 

; Etoma — Un giurnale cattolico seque- 
strato. — Domenica, il vice ispettore di pubblica 
sivurezza avv. Pluncket, per ordine della procura 
del Re ha sequestrato il giornale cattolico setti- 
manale La vera Koma, per : due articoli intito- 
lati l'uno‘« iberiamo il Papa» e l’altro « £ che 
ci resta? » 

‘Alla nostra consorella mandiamo. augurii per- 
cho ognora. più forte esca dalla tribolazione del 

8C0. 

Rovigo — Padre e figlio schiacciati da 
un treno..— L’altr’ ieri. mattina per uu guasto 
alla macchina non potè partire dalla stazione di 
Rovigo il treno di Chioggia. Provveduto e ripa- 
rato al guasto, si pensò di far partire il convoglio 
dopo il diretto di mezzogiorno, Se non che 1 guar- 
diani della linea, pur essendo in attesa di ordini, 

; lasciarono; aperti i passaggi, p.rsuasi che, come 
;d’ ordivariv si pratica, la stazione di. partenza 
‘avrebbe mandato il « correntale ». 

. Invece pare che questo non sia avvenuto, par- 
chè al passaggio Rovigo-Griguano, lineafdi Adria, 
le sbarre erano aperte e quindi libera la circola: 

zione, mentre il treno senza preventivi segnali 
veniva a tutta corsa. 

Quivi arrivato investì una carrozza che traver- 
sava in quel, punto il binario, e i due infelici, 
padre e figlio Previato, detto Risetti, negoziante 

‘è mediatore di bestiame di Grignano, restarono 
Dit i Sotto il treno, salvandosi soltanto il 
cavallo. 

tati entrambi cadaveri, con rotte le gambe e le 

La città di Messina gli ha fatto solenni fune- 

ESTHERO 
Abissinia -- Leggenda. — Nell’ interes. 

sante libro tostè pubblicato col titolo: L’ Ethio- 
pie Chretienne, fragments inedits par M. Ar- 
mand d’Abbadie, si raccontano parecchie leg- 
gende, che più sono in voga fra i popoli imaginosi 
dell’Abissinia. È 

Come si sa, il signor d’Abbadie era intimu 
amico del compianto Cardinale Massaia, 0, coma 
lui, ha percorso e assai bene conosciuto l’Etiopia, 
ove ha dimorato psr parecchi anni. 

Fra queste leggende ve ne ha una, la quale 
ricorda uno' dei più vecchi racconti popolari. 

E° la seguente. ì 
Vi era, qualche sscolo fa, un gigante chiamato 

Belza-Son (mangiature di nomini) senza f:de al- 
cuna; assaliva i viaggiatori, li uccideva e 8' nu- 
triva delle loro carni Nero com» le chiazze dei 
leopardi, era armato d’una mazza pesante quanto 
un uomo, d’un grande arco e d'una faretra piena 

. di freccie, lunghe e grosse coma. un giovane al- 
bero: 

Mentre un giorno era in. agguato per estermi» 
nare; una carovana, vide due donue cha piange- 
vano sopra i corpi dsì loro mariti. Una aveva un 
colore chiaro 3 dorato, ‘l’altra era mera e vellu- 
tata come un srappolo di more, e i loro grandi 
occhi ‘scintillavano coma stelle Egli le condusse 
nella sua caverna. 

Un giorno, come d'abitudine, essend) alla ve- 
detta d’ un qualche bottino umano, egli vide un 
uomo che, sotto il sole bruciante, camminava 
vere» il suo appostamento. Ma, vedendo che egli 
era un lebbroso, lo sdegnò. 

Questo lebbroso, passandogli accanto, lo 81 lutò 
e vedendo un fiaschetto a ‘fianco delle sue armi, 
gli domandò da bere; e siccome il gigante ri- 
cusò di dargliene, disse: « Te lo.domando a nome 
di una signora, per la quale tu non mi rifiuterai 
ciò che ti chiedo. » 

— Not vi è alcuno che imponga a me Belaa- 
Son: io ho mangiato dei guerrieri, dei maghi e_ 
degli stregoni di tutte le specie, e sarei curioso 
d’incontrare qualcuno più forte di me: vediamo 
un poco il tuo talismano. 

— Ebbene, mangiatore d’ uomìni, disse il m:- 
naco, in nome di Nostra Siguora del Perdono, di 
Maria, la $$ Vergine, dammi ‘una giomella di 
acqua perchò inumidisca la mia gola. 
— Ripeti la tua preghiera, disse Belaa-Son; io 

‘l’esandirò in grazia della dolcezza del nome che 
l’ accompagna. 

Poi sollevò la gola, ma vedendo chs le mani 
del'‘peregrino erano sane, esclamò: 

— E° con simili monconi che tu vuoi bere alla 
mia giomella. 

Conì:«licendo versò qualche goccia d' acqua su- 
pra la palma curvata. che gli tendeva, indi il 
lebbreso ripresa il suo cammino, ringraziandolo 
perchè gli aveva rinfrescate le labbra. ù 

Rentosto sopravvenne una squadra di cavalieri 
reali, vivaci, vigorosi e perfettamente armati. Bo- 
laa=Son'non osa attaccarli; essi passano. 

Viene di poi una giovane ‘donna. portante uu 
fanciullo. Egli scocca una freccia, ma per la vo. 
lontà di Dio, per la prima volta in sua vita, ‘il 
colpo gli fallì. La donna grida, gli uomini d'armi 
voltano indietro e corrono sopra al, gigante, che 
dopo un accanito combattimento resta ucciso. 

Allorchò la sna anima si pressnta al cospetto 
di Dio: : 

— Alto la, iniquo flagello, gli intima’ l’ostia» 
rio celeste, dove è adesso la tna forza? 

© L'Angeto della bilancia poss in un piatto le 
armi del gigante, il sangue che esso avea sparso 
e si elevarono tutte le sue vittime che esso aveva 
sacrificato. - 
Non si trovò da mettere nel piatto delle buone 

opere che la.geccia d’acqua. accordata in nome 
di Nostra Signora del. Perdono al monaco leb- 
broso. 

Allora la Madre del Salvatore fec3 proiettare 
l'ombra del suo parasole sopra questo piatto, che 
divenne subito più pesante dell’ altro, 

Dio sorrise al pietoso stratagemma, -e mandò 
Belaa:Son nel ‘Purgatorio per: guadagnarvisi il 
suo perdono. 

inghilter.a — Una clamorosa conver- 
sione — I giornali inglesi anuunziano la con- 
versione alla religione cattolica di un dottissimo 
ed influentissimo predicatore anglicano, il quale 
stava a. cano di una casa religiosa detta del 
« Cowley Fathers » presso Oxtord, ed il cui esem- 
pio nono mancherà di produrre profonda impres- 
sione in Inghilterra. E° questi il tacondo « Fa- 
ther Maturin », figlio del dottor Maturin, che si 
acquistò grande fama insegnando al Trinity 
College di Dablino. L' eloquenza del vivente Ma- 
turin'è conosciutissima anche in America, avendo 
egli predicato a Filadelfia. L’anno sco so tenne, 
ascoltatissimo; il pulpito nelle principali chiese 
oi Londra. 

Dalla Provincia 
S. Daniele 

14 marzo 1897. 
Ai miei elettori. — Giorni sono mi capitò 

tra mani uo foglietto volante che dispen- 
savasi qui in paese, nel qual foglietto mi si 
proponeva candidato per le imminenti 
elezioni politiche. Dico il vero che rimasi 
confuso dell’ onore che mi si voleva fare, 
e, seduto pro tribunali, cominciai a giu- 
dicat. me stesso se fosse stato possibile ac- 
cettar l’ onorifico incarico. — Dunque, dissi 
tra me e me, io devo andare alla Camera. 
Ma che cos è questa Camera? Lo confesso 
schiettamente che di Camere non conosceva 
altro che il mio cubicolo di riposo. Biso- 

.gnava quindi. cominciare ad istruirsi e* 
; senz’ altro cacciai le. mani nella mia biblio- 

è . ‘Furono raceolti dalla pietà degli accorsi e pot-., 

braccia e irriconoscibili, al nostro Ospedale, fra 
«la piu grande commozione della cittadinanza. 

Sassari — Un possidente assassindto. — 
Ad Ohlena, Autonio Guiso, proprietario e consi- 
pia comunale, mentre tornava da un vigneto, 
n assassinato. i 

teca, ed estrassi uno storico il più recente 
e il più erudito — « Cesare Cantù ». Aprii il 
libro decimonono, a p. 233 e lessi della 

‘ Camera del Parlamento queste. precise pa- 
role: « Camera inurbana, parolaia, avente 
il coraggio della bassezza, a guisa del pan- 
demonio di Milton, ove non si accettano se 

. non quelli che s'impiccioliscono, ignara 

scontare 8 

della logica e dei principi dottrinali, attenta 
ad interessi personali o locali, e più che 
altro alla rielezione; dove Cleofante accusa 
Focione,.e un antico cortigiano  sbraveggia 
al carattere, alla virtù, alle credenze ele- 
vate. » Misericordia! — gridai — che  por- 
cheria è quella Cameral Ma — riflettei — 
Cantù può essere un partigiano che parla 
così perchè non fu mai deputato; vediamo 
cosa dicono i deputati. Cacciai le mani in 
un mucchio di giornali — estrassi — e 
lessi, Era Imbriani che col suo vocione ur- 
lava: « Camera di deplorati »: Mi venne 
la pelle d'oca e tremando diedi un’occhia- 
tina alle ultime sedute e lessi le parole 
roventi di N. Colaianni: « Questa. è. la 
Camera più p.... che ci sia. » Mi «caddero 
di mano i giornali — mi abbandonai sul 
seggiolone e dissi: « Io: andarci «in quella 
Camera. io farne parte, essere: membro!.. 
no, mille volte no. Ma che.si fa in questa 
Camera ?:» Ripresi i giornali è lessi: « Se- 
duta burrascosa — grave incidente — una 
sfida ai «duello — il corno di Crispi — il 
cretinismo di Rudinì —. curruzioni 
D’Andreisritorna a Milano con mezzaorecchia 
di meno, mangiatagli da un onorev. ecc. ecc. 

« Alla malora le camere, i deputati e tutti 
coloro che senza ombra di dignità personale 
‘— veri pecoroni che si lasciano gabbare 
dai ciarlatani — creature insipide che non 
conoscono la virtù della propria indipen-. 
denza — concorrono col loro voto a sostener 
quella Camera, a cercar di simili così,» 
Furono le mie ultime parole e uscii a pren- 
dere una boccata d'aria. 

Atrèo. 

Torreano 

Falso in atto pubblico — Vennero arrestati 
De Vincenti Giuseppe e Malignani Lucia 
contadini del }Juogo perchè colpiti da man- 
dato di cattura in data 10 corr. siccome 
imputati di falsità in atto pubblico. 

Paluzza 

Taglio ed asporto di un abete. — Venne 
denunciato certo: Muser Gennaro siccome 
autore di taglio ed asporto: di rina; pianta 
d’ abete in danno di Cancheis Gio. Batta 
del: valore di L. 17. l 

Socchieve 

Furto aggravato. — Venne arrestato certo 
Del. Fabbro Giacomo perchè da uno stec- 
cato: di prieprietà di Del Fabbro Luigi, si 
appropriò una tavola del costo di L. 4.50. 

Ampezzo 

Arresto per mandato. — Venne arrestato 
Marco Innocente fabbro ferraio del luogo 
pefchè colpito da relativo mandato dovendo 

giorni di reclusione, a. cut fu 

condannato per furto in denno di Martini 
Giuseppe. 

Uosa casa e variotà 
Diario Saero 2 

Mercoledì 17 marzo — s, Patrizio v. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domani mercoledì — Nimis — Pozzuolo — San 

Daniele. 
Hollettino meteorologico 16 marzo 1897 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 130, sul suolo m, 20 

Ore 8 ant. Term. ‘7.8 | Stato atmos. vario 
Min, Ap. notte 45 | Vento W 
Barometro 752. | Press, crescente 
Jeri Vario. : 

Temperatura: Mas. 13,8 — Min. 6.7 - Media 9.455 
Acqua caduta mm. |» 

Bollettino astronomico 
Sole Leva ore E: Centr. 6,21 | Lissa Leva o. 15,98 

>» Passa almer. » 12.15.48] » Tram. 4,57 
». "ramonita » 18.14| » Età 18 

Aggradimento reale 
« Roma, 15 marzo 1897 

. « Sindaco — Udine 
S. M. il le m’incarica ringraziare codesta 

cittadinanza degli affettuosi sentimenti e. 
voti espressigli per di Lei mezzo in occa- 
sione Augusto compleanno. 

Regg.te M.ro R. Casa 
P. G. PoNZIO VAGLIA ». 

SII” 

Erin fam0s une volte i birichins 
A dasi pîs’ tal cùl e scufioss; 
Cum0 scugnin inveze stà cidins 
O par vergogne deventà biel ross. 

Difatt fra i deputàz, o contadins, 
Al ’è cumò di mode par po’ tross 
Finì lis discussions cu’l Jjeva in pins 
E baratà in minùzi pugns plui gross. 

Tornial mo’ cont, par chè sorte di int 
Lassà nanchie un moment lis sòs fazendis, 
E siga viva 0 abass, e lia a votà ? 

A Gghiase, a ghiase l’è mior restà 
o no cu'l vot la cuscienze 0° vendis. 

Stait a chiase, fintramai ch’al cambio 
rotte 

Avviso per le rassegne semestrali. dei 
militari in congedo illimitato 

Nel prossimo aprile avranno luogo le 
rassegne di rimando semestrali per tutti i 
militari in congedo illimitato, a qualunque 

‘classe » categorie appartengano, i quali per 
ragione di salute ritengano di non essere 
più idonei al servizio militare. Per essere 
ammessi a tali rassegne i militari dovranno 

‘ farne domanda in carta da bollo al Di» 

stretto militare, corredandola dal foglio di 
congedo e di un certificato medico da cui 
risulti l’infermità della quale sono affetti. 

Quei militari i quali si ritenessero inabili 
al servizio militare, ma non si valessero 
dell’ oppurtunità delle rassegne semestrali 
per far constatare la loro inabilità, non 
potrebbero poi esimersi dal rispondere alla 
chiamata alle armi sia per istruzione; che 
per mobilitazione. 

Un-bel casetto 

Dal pollaio chiuso ‘a chiave di Feruglio 
diuseppe in Paderno, vennero involate la 
scorsa notte 3 galline del valore di lire 9 
dalla sorvegliata speciale Polliugher 'L'eresa 
d’ ignoti.da Moggio Udinese. 

L'autrice di questo furto era provveduta 
del libretto di sorveglianza speciale, Il bello 
si è che nel mentre era intenta ‘alla sua 
impresa perdette nel pollaio tale libretto ; 
il Feruglio questa: mane nel riscontrare 
l’ammanco delle galline, ebbe però la sod- 
disfazione di trovare. quel documento, col 
quale potè denunciare la vera delinquente. 

Lenzuolo-che sparisce 
Ignoto ladro verso le ore 14 di ieri ap- 

proflitando della momentanea assenza dei 
padroni, rubava un lenzuolo di cotone del 
costo di L. 4 di proprietà del sig. Rizzetti 
Bartolomeo abitante in via di Mezzo n. 2, 
che aveva steso ad asciugare # pochi passi 
dalla sua casa. 

Si fauno ‘indagini. 

Donna accoltellatrice 

Verso le ore. 22 di ieri in Via. Poscolle 
nell’ esercizio d'’osteria di certo Provvisio- 
nato, avvenne un diverbio fra alcune per- 
sone, e certa Rossini Italia di Udine d’anni 
40 vibrava un colpo di coltello al pregiu- 
dicato Simeoni Giuseppe d’ anni 41 pure da 
Udine calzolaio. producerdogli. una lesione 
al ventre giudicata gravissima. Venne con- 
dotto all’ ospedale. 

Medicato ‘all’ ospedale 

Fu applicato un apparecchio a certa Co- 
lautti Annunziata d’anni ‘43 da Manzano, 
per frattura ‘al’ \terzo inferiore. del radio 
sinistro. riportata accidentalmente ;.guarirà 
in giorni venti. . 

Pei reclami contro i ritardi ferroviari 
L' Opinione scrive che in seguito alle ri- 

petute rimostranze che pervenivano all’ l- 
spettorato generale delle strade ferrate da- 
gli speditori, sul ritardo frapposto dalle 
‘Società ferroviarie nel’ dare soddisfazione 
ai reclami ad esse indirizzati dal commercio, 
sulla applicazione delle tariffe e delle con- 
dizioni dei trasporti, le Società stesse sono 
state richiamate a migliore contegno. vers 
i reclamanti, riservandosi l’Ispettorato di 
verificare e sorvegliare col mezzo dei proprii 
funzionari, s6 e! come: saranno. attuate le 
disposizioni occorrenti al riguardo. 

Sappiamo inoltre che è ‘stato deciso, at- 
finché l’ tspettorato possa essere ‘informato 
direttamente dei. reclami che il pubblico 
trovasse di fare sull'andamento di qual- 
siasi ramo del-setvizio ferroviario, di collo- 
care nelle principali stazioni delle cassette 
con apposita scritta, nelle quali potranno 
essere  deposti i reclami di ogni ‘genere, 
qualora il pubblico preferisse «indirizzarli 
con tal mezzo al ‘Regio Ispettorato, anzichè 
scriverli nell’apposito registro esistente 
presso i Capi stazione. 

Si ritiene con ciò che i reclami di cui 
sì tratta, potranno essere esaminati con 
maggiore sollecitudine e con migliore esito, 
grazie all'intervento degli uffici di sorve- 
glianza governative, 

Impariamo dagli altri! 

La Francia si giova di un mezzo molto 
efficace per agevolare l’esportazione dei suoi 
mauufatti, quella cioè dei pacchi postali. 

Dopo che il peso di tali pacchi fu por- 
tato da 3 a 5 chilogrammi, l’ esportazione 
con questo modo di spedizione della Fran- 
cia è cresciuta in misura ragguardevole, cioè: 

Anno 1893 esportazu:e L. 72,605,000 
» 1894 » » -78,833,000 
» 1895 » » 116,615,000 
» 1896 » » 146,154,000 

In questi pacchi si spediscono prodotti di 
svariate industrie, e sopratutto' oggetti nei 
quali è particolarmente pregiata la produ- 
zione francese, cicè tessuti e ‘oggetti di 
moda, di mercerie ecc. UL, 

Ora il ministro del commercio della re- 
pubblica ha presentato alla Camera dei de- 
putati un progetto di legge per elevare il 
peso dei pacchi postali da 5 a 10 kg., esten- 
dendo la loro dimensione a metri 1.50; la 
tassa di tali pacchi, compreso il bollo, sa- 
rebbe di franchi 1.25 

E’ facile prevedere quale nuovo incre- 
mento trarranno da siffatte agevolezze di 
trasporto le esportazioni francesi; un pacco 
della detta dimensione e del detto peso può 
contenere molti oggetti del genere di quelli 
sopra accennati. 5. 

Non c'è speranza che in Italia si appli- 
chino provvedimenti come quelli riferiti : 
quand’anche si trovasse un ministro ardito 
da proporli, il suo buon volere 8’ infrange- 
rebbe contro il veto del ministro del tesoro 
e delle società ferroviarie; e ciò perchè noi 
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abbiamo escogitato un sì bel sistema ferro- 
viario per cui non si possono toccare le 
tariffe dei trasporti senza imporre all’ erario 
un sacrificio ragguardevole; un sistema per 
cuì tutto il profitto di un tale ribasso an- 
darebbe a favore delle società, ogni pericolo 
ed. ogni dispendio cadrebbe sull'erario, Così 
il Messaggero. 

La camicia calendario... 

E’ l’ultima invenzione dell’ industria. te- 
desca. — Sapete — ci scrivono da Berlino 
— che'‘in Germania sono rari come le mo» 
sche bianche, fuori dell’ alta. aristocrazia e 
della Borsa gli uomini che portino camicie 
tutte d'un pezzo; economicamente se non 
.pulitamente, si applica alla sottocamicia di 
lana 0 di Cotone una Sopracamicia o petto- 
rino di tela. Ma anche questa bisogna cam- 
biarla un po’ troppo di spesso! 

Ed ecco che un’ uomo'di genio ha inven- 
tato adesso non soltanto delle. pettorine di 
carta — queste non sono una novità — ma 
di carta settemplice! Mi spiego: la cami- 
cetta è forinata da sette fogli di carta ap- 
plicati gli uni sugli altri, Ogni giorno se ne 
strappa uno, E per completare la loro ras- 
somiglianza coi calendari, il geniale inven- 
tore stampa, sulla parte postica de’ foglietti- 
camicia, 11 diario, un romanzo col. «sarà 
continuato » e degli avvisi. Così le camicie 
81 possono dare magari gratis. 1 quando 
uno s'annoia in viaggio o altrove, si strappa 
la camicia e legge! 

Pensiero morale 

Quando sì avvicina l’ epoca in cui le 
credenze e le idee religiose diminuiscono ‘in 
un popolo, si avvicina per questo popolo 
l’ epoca della perdita della libertà. 

* Beniamino Constant. 

Il Comitato catt. per<gli acquisti agmicoli 
apre una Bottoscrizione. per chi desidera 
acquistare Crusca ai seguenti prezzi: 

Crusca macinata a cilindri di otti- 
ma qualità, sacco compreso, a L. 12 al 
quintale. i 
Crusca. di produzione a; macina, 

preferibile per le sue qualità. nutrienti, a 
L. 13.25 al quintale sacco ‘dell’acqui- 

"ratto della sottoscrizione devonsi ante- 
cipare cent. 25 che vengono compresi ‘negli 
importi suddetti. v 

. La sottoscrizione ai prezzi suddetti resta 
aperta da oggi & tutto il 15 maggio 
pe. Vv. 

A richiesta si spediscono campioni i quali 
trovansi presso l’amministrazione del Comi- 

| tato Cattolico per gli acquisti agricoli. in 
Udine, via della Posta N. 16. 

Udine, 8 marzo 1897... IL COMITATO. 

Rivista settimanale sui. mercati 
Settimana 10 — Grants 

Mercati mediocri martedì .e giovedì. Sabbato 
nulla per l'incessante pioggia. 

Smercio completo. 
Il granoturco ribassò cent. 20. 

Prezzi minimi e massimi 
Frumento da lire —1— a —,—. 

Martedì, Granoturco ». 10.—.a 11,50. 
Lupini da lire. 6,—.a —,_. 

Giovedì, Granoturco » 10.— a 11.50. 
pei Lupini da lire 5,—a 6.—- 

Sabato, Granoturco » —- a. 
Sorgorosso » —,—- 8 —, 

Bastardone da lire —— a 

Giallone a lire —.— 
Frumento fuori piazza a 23,90; 24, 24.10, 24.15, 24.20, 24,80, 
Foraggi e combustibili. — Abbastanza mar- 

tedì e giovedì, nulla sabbato causa la pioggia. 
Castagne al quint. lire 10, 11, 12, 18, 14, 16. 
Fagiuoli alpigianîi. — Al quintale lire 18, 20, 

Cinquantino da lire 8.50, pani 

quiut... lire 

| 21, 22, 23 24, 25, 26. 
psn di pianura, — Al quint, lire 14, 15, 

Semi pratensi ‘è 

Medica al chil. lire 0,60, 0.65, 0.70, ‘0.75, 0,80 
0.85, 0.90, 0.94, 1.—, 1,05, 1,10. tr; 

Trifoglio al chil, lire 0.60, 0.65, 0.70, 0.75, 0,80. 
0.90,..0.95 1,— 1.05,.1.10., 

Altissima al chil. 0.60,.0,65, 0.70, 0.80. 
Mercato dei lanuti e suini. — V° erano ap- 

prossimativamente : 
CLI. 109 pecore, 90 castrati, 125 agnelli, 280 ‘a- 

rieti: 
‘Andarono vendute circa 25 pecore da macello da 

‘lire 0,75 a 0.80 al chil a p. m.; 30 d’alleva- 
mento a prezzi di. merito i 

_ 60 agnelli da macello da lire 0,80 a 0.85 ‘al 
chil. a p..ms 20 d’allezam. a prezzi di merito; 

40 castrati da macello da lire 1.15 a 1,20 al 
chilogramma a p, m. ‘ 

50 arieti da macello da lire. 0,60. a (0,65, .50 
d’allevamento a prezzi di merito, 
400 suini d’ allevamento venduti 150 a prezzi 

di merito, come segue: 
Di circa 2 mesi prezzi vari secondo la razza, 

_ ‘in media lire 19.50 
Di circa.2 mesi a 4 mesi prezzi vari secondo la tazza, in media lire 30. 

la fica 4 mesi a 8, mesi prezzi vari secondo 
Spia in media lire 45, 
CARNE DI VITELLO. — Quarti davanti al 

sbil lire 1 
‘Saune ) 1,10 1.80, 1.40. 

150, 1 80. Quarti di dietro al chil. lire 1,40, 

da ivo al quint. Lire 64 
" Ù Vacca a tp vivo al Q x : 50 

> Lio 
» di porco Pg Foe Vi iCh-A 

DO 17 POCO Pa 

CARNE DI MANZO 
I qual. al chil, Lire 1.70 IL qual. al chil, L. 1.60 

» » » 1.60 » » » 1.50 
» » » 1.50 » d » 1.40 
» » » 1.40 » » » 1.30 
» » » 1,80 » » » 1.20 
» » » 120 » » » l 

ULTIME NOTIZ:. 
(DISPACCI PARTICOLARI) 

L'accordo. italo-francese 
con le altre potenze per Candia 

Roma 15 — L'Agenzia Italiana dice es- 
serovinesistente che la Francia e l’Italia 
abbiano mandato alla Grecia un ultimatum. 
Nelle trattative avvenute in questi giorni 
fra i gabinetti delle potenze: mài si affacciò 
la probabilità di una azione qualsiasi sepa- 
rata ; si parlò soltanto della cpportunità di 
rispondere alla nota greca. Quando contro 
il parere di alcune potenze, fu risoluto in 
maggioranza di non rispondere, le potenze 
dissidenti, per. non compromettere l’accordo 
decisero di cooperare uniformemente nel- 
l'interesse della pace in tutti i’ provvedi- 
menti atti .a togliere di mezzo un conflitto 
temuto. Quali siano questi provvedimenti 
immediati già è noto. 

La legge marziale marittima 

Roma 15 — L'Agenzia Italiana afferma 
che il blocco pacifico avrà per effetto di 
rendere giudicabili con la legge marziale 
marittima coloro che, violandolo, tentassero 
d’introdurre nell'isola delle materie di con- 
trabbando di guerra. Il blocco si limiterà 
per ora a Creta ; le navi greche saranno ob- 
bligate ad allontanarsi da Candia. 

..H fatto di Larissa i 

Roma 15. — Nei circoli politici e mili- 
tari si dà una grande importanza alla no- 
tizia, telegrafata da Larissa, relativa al 
ponte fatto saltare con la dinamite sul fiu- 
me Vardari, mentre transitava un treno 
con tremila-soldati turchi, I commenti sono 
innumerevoli, benchè manchino i particolari 
del fatto. Si è incerti se questo grave disa- 
stro si debba ascrivere ad insorti della Ma= 
cedonia od alla Grecia. Ritiensi che in que- 
sto secondo caso. sarebbe inevitabile da 
guerra greco-turca con imprevidibili conse- 
guenze per l’ Europa. | 

< La catastrofe del ponte dinamitato sul 
Windar venne segnalata dall’ agenzia con- 
solare italiana di Larissa nelle prime ore 
antimeridiane di stamane, ma pochi sono i 
particolari che si poterono raccogliere, in 
causa dell'ora tarda e del panico immenso 
da cui fu colpita la popolazione della città 
e dei paesi circostanti al luogo del disastro, 
Il' ponte è saltato in aria per metà facendo 
sprofo@ftdare la macchina, il tender e i primi 
vagoni, mentre, per un vero miracolo, la 
seconda metà del treno rimaneva pochissi- 
mo danneggiata. a 

E’ finora impossibile precisare il numero 
delle vittime, ma si prevede che ‘saranno 
moltissime. Il treno trasportava le truppe 
che dovevano rinforzare i corpi d’ esercito 
turco al confine della Tessaglia. 

ll comm. Pansa, ambasciatore italiano 
Costantinopoli, ha telegratato alla Consulta 
che l’atteritato produsse un’ enorme impres- 
sione eccitando vieppiù il livore e l’odio 
dei mussulmani contro i. cristiani, 

ll nostro ambasciatore aggiunge che urge 
‘ prendere una: decisione la quale si impone 
anche per il fatto che l’insurrezione dalla 
Tessaglia si è ormai estesa anche alla Ma- 
cedoma. Le sanguinose. rappresaglie e. gli 
eccidi sono ricominciati su tutta la linea, 
e se l’ Europa non interviene, l'incendio che 
cova già da molto tempo, si propagherà:a 
tutti gli Stati Baleanici, Intanto da Costan- 
tinopoli partiranno subito altri rinforzi di 
truppa, che già da parecchi giorni si vanno 
concentrando nelle circostanze della città. 
Si conferma che l’attentato si deve esclusi- 
vamente alle bande insorte della Tessaglia ». 

‘Il processo Giacomelli 
Roma 15. — Il giornale socialista l Avanti 

scriveva ieri che ‘il ‘processo vintentato ‘al | 
comm.. Giacomelli, fissato per il 21 aprile 
prossimo, era stato rinviato ad epoca da 
determinarsi per le inframettenze.di coloro 
che impauriti da possibili rivelazioni com- 
promettenti sperano tirando ‘le ‘cose ‘in 
lungo di approdare ad una. sentenza asso» 
lutoria. 

| (TELEGRAMMI STEFANI) 

Nelle colonie spagnuole 

Madrid 15. — Si ha da Avana: Gli spa- 
gnuoli continuano ad inseguire i gruppi di 
insorti. Vi furono degli scontri a Las Villas 
e.ad Avana. 40 insorti rimasero uccisi; 9 
si sono presentati all’indulto. 

Si ha da Manilla: Procedono attivamente 
i preparativi per attaccare Ines. Il gene-. 
rale, Iaramillo attaccò  gl’insorti a San 
Gabriel, infliggendo loro molte perdite e 
disperdendoli. Gl’insorti attaccarono Sulitran 
nelle notti del 9 e. del 10 corr. ma vennero 
respinti con grandi perdite, 

Per i ferrovieri svizzeri 
Zurigo 4. -— Il consigliere federale Zemp, 

avendo in qualità di arbitro nello sciopero 

dei ferrovieri della rete nord-est, decise 
che la situazione di questi si definirà in 
conformità di tutti i regolamenti applicati 
agli impiegati di ferrovia» della compagnia 
Svizzera centrale. I nuovi contratti ' di am- 

“. | missione dateranno dal 1 gennaio 97 e gli 
aumenti dei salari che ne risulteranno 
avranno effetto retroattivo dai gennaio 96. 

La conferma di una dimissione 

Colonia 15. — La Kolmiche Zeitung con- 
ferma che il segretario di stato alla marina 
si è dimesso. 

Berlino 13. — La Nord Deutsche dice 
che la deliberazione che il Reichstag pren- 
derà in seguito al voto della commissione 
del bilancio della marina, non mancherà 
probabilmente ed influire sulla questione, 
se l’imperatore Guglielmo accetta o no le 
dimissioni di Holmann. 

Dispacci particolari commerciali 
Qlj 

NAPOLI, 15 + Olio ‘di. Gallipoli al quintale 
contanti ‘L. 71,69 — pel 10 marzo 
10. marzo 71,69 — pel 10 maggio 71,94 — pel 
‘10 agosto —,— — pel fnturo 71,84 — Olio di 
Gioia al quintale contanti L. 63,95 — pel 10 gen- 
naio —;— — pel 10. marzo 63,47 —. pel 10 
maggio 64.— — pel 10 agosto —,— — pel fu- 
turo 64,92. È 

Uoloniali 
i NUOVA YORK 15 — Caffè mercato sost, — Caffè Rio fair 
C. — 9 318. Caffè Rio good 8.60 — Zucchero mascabado 
N. 12 2 13[16 — Vendita Caffè ‘Rio nella settimana sacchi 

| Ne, — Depositi nei porti dell’ Unione N. —.—. 

LONDRA, 15 — Zuccheri greggi mercato sost. -— bar- 
babietola pessimo — raffinati — calmo in pani idem, — 
cristalizzati idem. 

Cereali 
NUOVA TORK, 15 — Framento rosso D. 0,86 618 — Gra- 

noturco D. 0.83,29 — Farina extrastato da 3,55 a 3,75-— 
Nolo cereali Liverpool D. 2 112. . 

i Petroli 
FILADELFIA, 15 — Petrolio Standard White C. 6.25 

È NUOVA YORK, 15 — Petrolio Standard White C. 6,80 

i Sete. 
LIONE, 15 — Affari calmi; prezzi stazionari. 

Passarono alla condizione: 
Organzini 9 B 7 + B 24 _ B 839 Cg. 8354 
Tramo SB 3 = B 20B 27 Cg. 194 
Greggio. 5 B84 .Z B 69 S B 108 Cg. 8532 
Pesato.  M.B 2 < B.100 B 105 Cg. 5188 

Totali B. 46. B 218 BR 279 Cg.19018 
Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 

nezia 8 parte del Veneto per. partita 
e vagone completo franco vagone Ve- 
nezia 

Qualità 
del Petrolio 

Prezzo Peso netto 
Marca | ner Cassetta |per asset, 

Reya4loil|= x, L. 21,15 |Chilo 29.200 
Splendor|£ S' » 22,50 | » 28.800 
Adriatic |#S » 20/80| » 292% 

N. B.;— In detti prezzi è compreso il dazio 
erariale coll’aggiv per pagamento in oro; per 
Venezia sarà da aggiungersi il dazio consumo 
corrispoùdente in lire 178 per cassetta. 

Il prezzo del cambio psi certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato. per il giorno 16 
marzo a L. 105.58. 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 15 al 22 
marzo per i daziati non superiori a L.100 paga- 
bili in biglietti è fissato in L. 105.90. 

$ Notizie di Borsa 15 marzo 1897 
Rendita — Ital. 5.010 contanti L. 94,00 

» fine mese » 94,40 
Obbligazioni. Asse Eccis. 5 010 1» 9,7 
Rendita.austriaca iP. 101,20 
Obbligazioni — Ferrovie. Meridionali, L. 806,— 

» i ». Italuane 3 010 > 291,— 
» » :. Udine-Ponteb.» 462,— 

Fondiaria d’ Italia 4 010 » 464, 
» da sura. gi ALE ». 485,— 

as Banco Napoli 500 » 400, 
Fond, Cassa Risp. Milano 5-0:0 » 5l11,— 

Azioni Banca. Italia » 701, 
» » . di Udine » 120,— 
» » Popolare Friulana » 125,— 
» " Cooperativa Udinese » 30, 
» $ » Cattolica di Udine» 22,— 
» Cotonificio Udinese » 1300,— 
» o » Veneto » 266, 
>». Società Tramvia di Udine » 60,- 
» Ferrovie Meridionali » 6660. — 
» » Mediterranee » 506,— 

Cambs valute. Francia chèque L. 105,60 
» Germania » >» 130,80 
s Londra » » 26,55 
» Banconot Aust.o » » 221,70 
» Corone. — » 110,50 
” Napolsoni di ». 21,12 

» Ultimi dispacci Chiusura a Parigi 
TENDENZA : ferma al buon umore delle Borse 

ivi vista della piega favorevole che prendono. gli 
avvenimenti d’oriente, 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

| BREVE MODO. 

PRATICARE 1i' SANTO. ESERCIZIO 
‘ DELLA — o 

VIA CRUCIS 
per S. LEONARDO:da-P.M 

Si vende al prezzo di cent. 10 la 

copia, ria 
Via della Posta, 16, Udine. 

resso la Libreria del ‘Patronato, 

CIO CHE ATTIRA 
oggi giorno la generale atten- 

zione è ia squisitezza del 

“}faraschino Crème,, 
della Priv. e premiata 

fabbrica liquori 

IR. VLAHOV., 
ZARA (Dalmazia) 

Produttrice del celeberrimo elisire 

‘“VLAHON,; 

di universale fama, e del 

Sociotà Caloic di assicurazione 
contro i danni } 

detta Grandine e dell’ Incendio 
Anonima Cooperativa — a Capitale illimitato 

Sede in VERONA | 

DIREZIONE GENERALE: Via S. Eufemia. n. 11 

1° ESERCIZIO -— RAMO GRANDINE 

Capitale assicurato L. 2.731.000 — Sinistri pagati L. 128.000 

Sub-Agenzie i G 

In tutti i principali capoluoghi | 

Agente generale per la provincia -di Udine 

‘ Cav. UGO LOSCHI _ 

Udine — Via della Posta, N. 16 — Udine 

"Dit rie dè DOLORI 0, Ì La guarigione sso ne 
‘STIONE o del CATARRO GASTRO INTESTINALE; si ottiene 

facendo uso della gustosissima 

China Pacelli (China granulare effervescente) 
Specialità della Ditta e farmacia Pacelli 

di. Livorno. D 

Aumenta 1’ appettito, aiuta la digestione ed allontana 

BILE dallo ans: la cui presenza genera altri malanni, 

fra i quali il NERVOSO, che dà tanta noia SE 

Si raccomanda a tutti quelli che menano vita sedentaria. 

— Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la. 

cattiva digestione causa di tutti i loro malanni. 

Vasetto da 1,50 e da L. 2,00. 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantitaà) 

i ino + 
l’uso di detta pomata crescono i capelli che: si ri 

delitti nol bulbo, diventando morbidi e lucidi o allontano 

‘fn forfora» 

G ti contro cartolina vaglia da L. 0,20 si ‘spedisce. 
P'AÙIS anlla Ditta PACELLI di LIVORNO, 1° elegante 

ALBUM per LAVORI DONNESCHI. 

; 4 i Calma subito, guarisce con 
Catramierpeni Pacelli eretti sorpresdenti 1a 108- 

SE, l’ASMA ed il CATARRO BRONCHIALE da qualunque . 
cosa abbia origine, Bottiglia L. 1.50. ‘ 

Vendesi in UDINE dalle farmacie: Co- 
melli, Comessatti. 

Grande negozio d' ottica. 
Il sottoscritto avverte il pubblico che . 

ancora per e giorni tiene aperto in Via 
Bartolini, N. 5, Udine, un Negozio di ottica | 
e fisica con specialità unica delle' lenti di 
finissimo cristallo inglese Seles puro, le 
quali mantengono l’ occhio riposato anche 
dopo lunga applicazione; al paio lire 1.15 
a 2.50. Le tanto igieniche lenti Cobalto di 
Berlino, finissimo, al paio lire 2.50. Le rino- 
mate lenti di cristallo di Rocca del Brasile, 
garantite tagliate alì’ etra finissime, al paio 
lire 5.50, 6.50 e 7.50. E’ pure fornito di un 
nuovo sistema di Pince-nez che non cade e 
non graffia il naso; di livelli, squadri, com- 
passi e barometri, elegantissimi. RO 

Grande assortimento di Binoccoli, Canoc- 
chisli, Manocoli, Telescupi, Assortimento di 
lenti di tutti i generi; Bussole, Compassi, 
Pantoscopi, Sterescopi, ecc. ecc. 

Provini in sorta. per. vini, spiriti, birra, 
ecc. ece.; Microscopi per selezioni Seme-ba- 
chi; Ottometro per misurare la vistaj — 

Si eseguiscono riparazioni e cambi e si 
comprano canocchiali usati. 

Quelli che non possono venire in persona, 
mandino il campione degli occhiali e ver- 
ranno puntualmente serviti. Sa 

ANTONIO BOTTEGAL, ottico. 

Il Lunari de la Sossie Furlane | 
rovandosi disponibili presso la tipografia 

de° Patronato diverse copie di detto lunario, 
i M.M.R.R. e potranno ‘averle al 
prezzo di L. per cento e cent. 10 la. 
copia. Per spedizioni, le spese di Posta sono 
a carico dei sig.ri mittenti, Pi; 

La Libreria del Patronato si è rifornita 
di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con legatura solida ‘in ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in ‘acciaio, in 
rame argentato ed in argento. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 16 MARZO 1897 SA 

DD)
 per .d’.Italia.e..per.l" Estero s' ricevono. esclusivamente all’Ufficio-Annunzi.del; Cittadino. Ita- 

Liamo via della Posta tà) Jidis; 

8 

INSERZIONI 

(Sapol antisettico di esclusiva preparazione del laboratorio chimico A, Bertelli e C., Milano). 
CIAO Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l’uso del Sapol 

P. pa ecauzioni profumato o non, che è pure sufficientemente antisettico, nelle era SA 
igieniche dizioni anormali (che possono disgraziatamente sopravvenire da un fia 

mita momento all’altro per lo espandersi in taluni centri delle malattie i 
tifose, vaiolose, difteriche, ecc.),;è necessario che lil pubblico abbia 

; i in pronto, e metta il Medico nelle condizioni di. avere. sottomano, 
i Disinfettante un forte antisettico che non. presenti alcun pericolo, nel mentre 

sicuro garantisca una forte e perfetta disinfezione. Il « Crelium » TABDIe i 
senta in modo assoluto questi grandi vantaggi, e cosi un bambino 

e, lo. può usare impunemente, una signora lo può adottare e per la 
non pericoloso ordinaria toeletta e per la toeletta. intima, mentre, non essendo nè 

ptt. caustico, nè velenoso come; gli altri--antisettici, non porta con sè 
: il péricolo di. abbruciature alla cute o agli abiti e alle biancherie, {} 

Profumato nè irritazione di parti delicate, nè pericolo di avvelenamento. Il 8 
Crelium è poi un sapone di odore sano e gratissimo. 

Si-vende da-A, Bertelli e. C., chimici-farmacisti, Milano, Via Paolo Frisi,.26, 
a L. 1 il pezzo, più cent. 20 se per posta; tre pezzi L. 2,75 e dodici peszi L, 9,50,: f 
franchi di porto. — Trovasi anche presso tutte le farmacie, drogherie e profumerie... fa 

—(@ 'TOSSI 
‘ECATARRI 

g 

i). 
di 

d 

“va basedi polvere: 

“del Dover e balsamo 

‘Tolutano 

Cent... 60 alla scatola 
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Deposito. generale in Verona dal preparatore CARLO TANTINI fari gp” 
macista. alla. Gabbia d'Oro Piazza Erbe N.2 e*fuori di Verona in gi 
ulte le principali farmacie. 

Ka fkfKkfihlgkhaéféKkhbéati.aah.ig 
Dar i. 

vUvve 

(MI 
convinti e contenti. : 

glia grande da L. 850. 

BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO 
GIUSEPPE farmacista, 

ATTO 

, 

PLANS i 

Ì 
Lit a Ì 

i I GORONE di metattò ‘ton fiori di porcellana: MORTUARIE Î 

I Ì 
L'A reI AE ERE[ e REREEER n 

oi 
& 

Volete una prova incontestabile. della virtù e. 
dalla supertorità della vera. acqua 

INA-MIGONE 
chiedete-al-vostro-parrucchiere che ne usi pei vostri 
capelli‘e‘per la barba e ‘dopo poche volte sarete 

ì\ Basta provarla per ‘adottarla. — Guardarsi ‘dalle centraffazioni. 

$i vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 1.500 2, ed in butti-. 

Trovasi.da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. . . N 
Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliero — PETROZZI ENRICO parrucchiere — 

FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. —, In GEMONA presso LUIGI 
— In TOLMEZZO da’ CHIUSSI 

Deposito generale da A. MIGONE e C.. Via Torino, 12 

Alle spedizioni pir pacco postale aggiungere centesimi SO 

D UDINE-- GIUSEPPE REA UDINE 
MERCATO VECCHO 

Grande deposito pelliccerie confezionate e pelli d’ ogni qualità 
Maglierie di lana e cotone, corpetti, mutande, calze e‘guanti 

Camicie, colli, polsi e. cravatte. 

Velluti, Peluche, Tulli, Pizz?- Nastri, Fiori e Pinme.in esteso assortimento 4 

Impermeabil. di stoffa Lod» d’ozni colore, reri per ufficiali e borghesi } 

SPECIALITÀ.01l OGGETTI PER REGALI 
IN BRONZI\MAIOLICHE, PORCELLANE E SPECCHI ARTISTICAMENTE LAVORATI 
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VALIGERIA‘ DI PELLE E .TELA IN VARIE QUALITÀ 

PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE 
À' DEPOSITO ESCLUSIVO DEL VERO RISTORATORE “ALLEN , 
1 E FIOR DI MAZZO DI NOZZE 

1 fî tutte “e grandezze e col ri da ”. 5 a L. 75 luna. i 

È. 
o ii i a e SS. 

Nella seelta..di.un liquore 9g finta ? 
conciliate la bontà a i }e- Faleti1a Salute i 
nefici effetti 

{\ Perni-Chiva=-Bisleri. 

‘Sovrana per la digestione,; 
.; rinfrescantedinretica è 

i L’aequa di 

Volete digerir nane?” 

Nocera-Umbra.. 
A i n 

Ma. .diottimo sapore; e; batte-. 
€. riologicamente pura, legger- 

{ll'. mente. gazosa, della ‘quale 
disse il Mantegazza che è 

buona pei sani, pei malati e pei semi-sani. 
Il chiarissimo Prot. De' Giovanni non esitò a 
malificarla ‘la ‘migliore ‘acqua da’ tavola 

l mondo. 
:°-L,:18.50 la. cassa: da.5')-bott, franco Nocera, 

«Ho sperimentato larga- 
mente li Ferre China-Bisleri ‘che costituisce 
un'ottima preparazione per la ctira delle diverse 
Cloronemie. La sua tolleranza da parte: dello sto- 
maco rispetto ad.altre preparazioni. dà al Ferro 
China-Bisleri. un’ indiscutibile superiorità ». 

È astangelica per Famiglia 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua. minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le sne proprietà igie- 
niche e i sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conservandone una notevole 

compattezza. — Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui 1° eccesso di lavoro mentale di- 
| spone alle dispepsie; tutti coloro insomma che amano o debbono nutrirsi di cidîi semptici, sostanziosi e leggeri, | 

‘non, mancheranno» di serbare le loro preferenze alla Pastangelica — « Una duona minestrina di Pastangelica | 
nutrisce senza affaticare lo stomaco. » — Scatola da 1-Kg. L. 1 — da 112. L. 0.55 — da 250 grammi L, 0.85. | 

Per spedizioni in pacchi postali antecipare anche la spesa di porto. 

E BISILEGRI E " COMP: - MILLARO 

SRORORE TITIE PRTE 

STRUTTO 
È. LAGRIME DI CHINA. & 

gi 

DI) Tonico-1icostituente-digestivo 

DI) 

» 

Questo elizir è da molti anni esperimentato uti» 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco ‘e prostrazioni 
del sistema ‘nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 
la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo.spesso di China non.vi è che il nome 
;— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri: e quindi ;\maggior: «debolezza. 

..'r Numerosi certificati medivi attestano: 1’ efficacia 
di questo ‘eccellente blixir. 

\Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottiglia 
porta la capsula metallica coll'anagramma del pre- 
paratore: Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 
vi..L’ Elixir, Lagrime di China si vendein NIMIS.(Udine, 

presso ‘il preparatore — In Udine -presso .la «farmacia L, 
Biasioli. I 

- Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la. far- 
macia L. Biasioli, in TOLMEZZO. presso, la farmacia Martinuzzi Pio, « 

successore Filippuzzi, (1 
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preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Tie) 

sai SRI 

e TAMPADA — 

AIMEE EFINASTO..ÎI 
nutomatica-tascabile |’ 

Brevetto, mondiale. Minizini 

{ Piccola; Veg: 
gera.dà na. luca 
potente di 60.can- 
dele, Serve agli 
ingagneria Ln- = 
strattori.di wval- =={il sio 
ID rie) miniera ca i 

me, ajemibita ri per L 

lo puro. 

seg: ali a grandi 
digtanzo. por la- 
Vori di © notte Mr 
in 8ostituozicne \\ LI 
delle ‘torcie a Vi Ù L.) 
Vento. Agli ‘alpinisti, ai touristi, canottieri, viaggiatori, ai [ 
marinai, at medici condotti, agli utenti di caldaie a vapore, 
ee, Si vende nei principali negozi di attica, d’istrumenti LI 
d'ingegneria, di fotografia e di chincaglicria La Jampada L) 
L.@<= Uni scatola di 6 rotoli di magnesio (ciascuno di 

Ko] metri 25) e ; della durata: di un'ora L. 4 — In' vendita L] 
presso i principali ottici e chincagl eri. J 

cene e’ Vv veoo vveooeao 

vere le-sottoscrizioni. 
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«cancelleria. 

\ 

Ò Stabilimento ed. Osservatorio bacologico 
‘ G. TOCCHETTI e 0. 

IN COZZUOLO DI VITTORIO (Veneto) 
istituito nell’ anno 1885 i 

Seme cellulare sceltissimo‘selezionato a. doppio con-: 
trollo di qualità : a) primo incrocio (bianco-giailo o 
giallo-bianco) Giapponese, 0) Corea,.c) Chinese, d) gial- 

Il: prezzo del seme è di lire: 12: l’onciavdi:.30 gr. 
Si.accordano. prezzi. a condizione di .favore per, 

partite di qualche importanza. ; 
‘Il conte. Nicolò Caimo-Dragoni si presta. per rice- 

Presso la..Libreria-del-Patro- 
«nato, trovasi: un ‘grande 4 

assortimento ‘in oggetti «ili 

a SL Lai. nana 

GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore: ufficiale del.:metodo di cura di. Kneipp 

ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-95) 

è.|
 

Eleganti,e grossi volumi. in. formato..4.0- reale di 
pag. 380, stampati.su due colonne, ‘con relativo indice. 

unaxspecie di. Vademecum del seguace del me- 
tolo di cura di Kneipp. Contiene scritti. originali del 
celebre parroco bavarese ‘e di medici: che seguono il 
suo metodo, intorno a ‘malattie speciali e sul'‘modo di 
guarirle.» Questi ‘ volumi, che dovrebbero ‘trovarsi in 
ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 
lati‘ per guarire delle loro malattie, ai.sani per prevenirle. 

In brochure Lx 5::l’uno. — Legato ‘alla ‘bodoniana 
son dorso in tela L. 6.25. 

Dirigere le domande all’Amministrazione del Gior- 
nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE'(Italia). 
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OÙ Lia Zeta TY delie LI 

1897 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 
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